
Città di Albino
(Albì)

Provincia di Bergamo
Piazza Libertà, 1 - 24021 - 00224380162 - Tel. 035759911 - Fax 035754718

COPIA

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale
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Codice Ente 10004

Oggetto: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA (VAS) RELATIVA ALLA VARIANTE N.3 AL PIAN O DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO.

L'anno duemilaundici, addì primo del mese di agosto, alle ore 18.30, nella Sala Civica 
"Aldo Moro", previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è 
riunita sotto la presidenza del Sindaco Arch. Luca Carrara  la Giunta Comunale. Partecipa 
all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale 
Dott.ssa Gravallese Immacolata. Intervengono i Signori: 

Cognome e Nome Qualifica Presenze
CARRARA arch. Luca SINDACO SI
GUALINI dott. Gerolamo VICE-SINDACO SI
BENINTENDI rag. Roberto ASSESSORE SI
ARMELLINI arch. Silvano ASSESSORE SI
PETTENI Franco ASSESSORE NO
CHIESA Andrea ASSESSORE SI
ZANGA dott.ssa Lara ASSESSORE NO
CARRARA dott.ssa Monia Elisabetta ASSESSORE SI

   PRESENTI:    6             ASSENTI:    2



Oggetto : AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA (VAS) RELATIVA ALLA VARIANTE N.3 AL PIAN O DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO.

________________________________________________________________________

AREA  SERVIZI TERRITORIALI 

Si esprime parere favorevole all'adozione del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs.  267/2000. 

Albino, li 01/08/2011 IL RESPONSABILE DELL'AREA
 SERVIZI TERRITORIALI

f.to  ARCH. GIOVANNI MARIA AZZALI



Oggetto: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA (VAS) RELATIVA ALLA VARIANTE N.3 AL PIAN O DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 109 del 28/06/2010 che, in conformità a 
quanto disposto dall' 13 della L.R. 12/2005 e s.m.i., ha avviato il procedimento per la 
redazione della Variante n. 3 al Piano di Governo del Territorio del Comune di Albino;

DATO atto che il suddetto provvedimento è stato reso pubblico mediante pubblicazione 
all'Albo Pretorio comunale e sul sito web istituzionale del Comune;

CONSIDERATO che le varianti al Piano di Governo del Territorio sono assoggettate al 
procedimento di Valutazione Ambientale strategica VAS qualora ricadano nei punti a) e b) 
della direttiva 2001/42/CE così come previsto dal D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

DATO atto che:

- con delibera Giunta Comunale n. 109 del 28/06/2010 è stato affidato l'incarico per la 
predisposizione della Variante n. 3 al P.G.T. all'Ufficio Progettazione Urbanistica del 
Comune di Albino con la collaborazione di  co-progettista da individuarsi ai sensi dell'art. 
125 del D.Lgs. 163/2006

- con determinazione del Responsabile dell'Area 3 Servizi Territoriali n. 66 del 04/05/2011 
è stato affidato al Raggruppamento temporaneo di professionisti con mandatario l'arch. 
Marco Tomasi, con sede in Bergamo, l'incarico per la co-progettazione della redazione 
degli elaborati della Variante n. 3 al P.G.T.;

RICHIAMATA la legge regionale 12/2005 e s.m.i. all'art. 4 comma 1, prevede: "... La 
Regione e gli enti locali, nell'ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei 
piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani 
e programmi sull'ambiente e successivi piani attuativi, provvedono alla valutazione 
ambientale degli effetti derivanti dall'attuazione dei predetti piani e programmi ...";

DATO ATTO che l'art. 4 comma 2, della  legge regionale 12/2005 e s.m.i. sottopone alla 
VAS il Documento di Piano del PGT nonchè le varianti stesse, specificando, al riguardo, 
come la Valutazione debba essere "effettuata durante la fase preparatoria del piano o 
programma ed anteriormente alla sua adozione o all'avvio della relativa procedura di 
approvazione";

DATO ATTO che secondo le disposizioni del punto 5.6 della DCR n. 8/351 del 
13/03/2007, la VAS costituisce "parte integrante del procedimento di adozione ed 
approvazione, e i provvedimenti di approvazione adottati in assenza di VAS, ove 
prescritta, sono nulli";

RICHIAMATA la Normativa europea e nazionale in materia di valutazione ambientale di 
piani e programmi:

- Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/06/2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;



- D. Lgs. n. 152/2006 "Norme in materia ambientale";

- D.Lgs. 4/2008 inerente le correzioni e integrazioni al D.Lgs. 152/2006 ed in particolare 
alla parte II in materia di VAS 

VERIFICATO che, ai sensi delle disposizioni dianzi richiamate, si rende necessario dare 
corso al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica, quale processo decisionale 
complesso ed allargato a soggetti portatori di interessi pubblici o individuali nell’ambito 
del più ampio procedimento di predisposizione degli atti di Variante al PGT, nonché 
individuare le autorità procedente e competente, interessati alla Valutazione Ambientale 
Strategica; 

VISTI gli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, 
approvati dal Consiglio regionale con Deliberazione n. 8/351 del 13/3/2007, che 
definiscono gli attori e fasi del processo di VAS; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 8/6420 del 27 dicembre 2007 
“Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi – 
VAS” - (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) (integrata e modificata con successive 
deliberazioni GR n. 8/7110 del 18/4/2008, n. 8/8950 del 26/2/2009 e 9/761 del 
10/11/2010)

DATO ATTO che la Regione Lombardia, anche a seguito dell’evoluzione 
giurisprudenziale in materia di valutazione Ambientale Strategica, si è recentemente 
pronunciata con tre provvedimenti: 

- con la Delibera della Giunta Regionale n. 761 del 10/11/2010, che aggiornando la 
procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi, in recepimento delle 
disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, ha precisato quanto segue: 

Autorità Procedente: È la pubblica amministrazione che elabora il P/P ovvero, nel caso in 
cui il soggetto che predispone il P/P sia un diverso soggetto pubblico o privato, la 
pubblica  amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano/programma. 
È la pubblica amministrazione cui compete l'elaborazione della dichiarazione di sintesi. 
Tale autorità è individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel 
procedimento di P/P. 

Autorità Competente: È la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del 
provvedimento di verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere motivato. 
L’autorità competente per la VAS è individuata all'interno dell'ente con atto formale dalla 
pubblica amministrazione che procede alla formazione del P/P, nel rispetto dei principi 
generali stabiliti dai d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e 18 agosto 2000, n. 267.  
Essa deve possedere i seguenti requisiti: 
a) separazione rispetto all’autorità procedente; 
b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, legge n. 
448/2001; c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di 
sviluppo sostenibile.
Tale autorità può essere individuata: 
- all’interno dell’ente tra coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione 
ambientale; 



- in un team interdisciplinare che comprenda, oltre a coloro che hanno compiti di 
tutela e valorizzazione ambientale, anche il responsabile di procedimento del DdP o altri, 
aventi compiti di sovrintendere alla direzione generale dell’autorità procedente; 
- mediante incarico a contratto per alta specializzazione in ambito di tutela e 
valorizzazione ambientale ai sensi dell’articolo 110 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.  

- Con la circolare, approvata con decreto dirigenziale n. 13071 del 14/12/2010, la 
Direzione Generale Territorio ed Urbanistica della Regione Lombardia ha precisato che:
L’Autorità procedente e l’Autorità competente per la VAS sono individuate all’interno 
dell’ente che procede nella formazione del piano in modo che siano ben distinte tra loro. 
In particolare l’Autorità procedente (vedi punto 3.1 ter Allegati 1a-1b) è individuata 
all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel procedimento di formazione 
del Piano (in genere il Responsabile Unico del Procedimento), mentre l’Autorità 
competente per la VAS è individuata all’interno dell’ente nel rispetto dei requisiti e delle 
modalità previste dal punto 3.2 Allegati 1a-1b. 

Nell’ individuazione dell’Autorità competente per la VAS si dovrà porre attenzione ai 
seguenti aspetti: 
- separazione delle due Autorità: è necessario verificare che non vi sia sovrapposizione 
tra le due Autorità, ma che ognuna di esse sia autonoma nello svolgimento delle proprie 
funzioni;  
- adeguato grado di autonomia: in presenza di organici strutturati gerarchicamente la 
Pubblica Amministrazione procedente assicura, attraverso regolamento o specifico atto, 
l’autonomia operativa dell’Autorità Competente per la VAS; 
- competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo 
sostenibile: l’Autorità competente per la VAS, in coerenza con quanto previsto dall’art. 7 
del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., è individuata tra coloro che all’interno del Comune hanno 
compiti di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile. 
- Comuni con un solo settore/area funzionale 
Nel caso non sia percorribile operare una disarticolazione al fine di disporre di autorità 
autonome tra di loro, si potranno individuare le due Autorità nello stesso settore/area 
funzionale nel rispetto dei requisiti sopra richiamati, ovvero: distinzione, autonomia e 
specifica competenza. Conseguentemente la deliberazione della Giunta comunale di 
individuazione delle autorità dovrà, relativamente all’autorità competente in materia di 
VAS, esplicitare e dettare indicazioni al fine di renderne operativa l’autonomia della 
funzione 

- Con la Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 3, che nella parte di modifica dell’art. 4 
della L.R. 11 marzo 2005, n. 12, ha confermato che l’Autorità competente deve essere 
individuata prioritariamente all’interno dell’ente, richiamando i sopra riportati principi di 
separazione dall’Autorità procedente, autonomia e competenza;

RILEVATO che il Responsabile dell'Area 3 - "Servizi Territoriali" di questo Comune, 
arch. Azzali Giovanni Maria, svolge compiti in materia di tutela, protezione e 
valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile; infatti è responsabile dei procedimenti 
relativi alle istanze di autorizzazione paesaggistica di cui al D.Lgs. 42/2004, del servizio di 
manutenzione del patrimonio comunale nonchè dei procedimenti amministrativi nel campo 
della tutela ambientale quali rifiuti, inquinamenti, inconvenienti igienici e tutela del suolo 
interessato da fenomeni franosi.



VISTI i pareri sopra riportati espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 
del 18/08/2000, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

ACQUISITA agli atti la dichiarazione di conformità resa dal Segretario Comunale ai sensi 
dell’art. 5 del Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

VISTO l’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000, sulle competenze della Giunta Comunale;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA

1) DI INDIVIDUARE per la procedura di Valutazione Ambientale Strategica della 
Variante n. 3 al Piano di Governo del Territorio del Comune di Albino:

- AUTORITA' PROPONENTE ai sensi della D.C.R.L. n. VIII/351 del 13.03.2007, art. 2.0 
comma h) e s.m.i., l’Amministrazione Comunale nella figura del SINDACO pro-tempore, 
quale legale rappresentante;

- AUTORITA’ PROCEDENTE, ai sensi della D.C.R.L. n. VIII/351 del 13.03.2007, art. 
2.0 comma h) e s.m.i., il Responsabile dell'Area "Servizi di Staff" - Gravallese dott.ssa 
Immacolata, quale figura interna all'Ente che recepisce il piano, lo adotta e lo approva.

- AUTORITA’ COMPETENTE PER LA VAS, ai sensi della D.C.R.L. n. VIII/351 del 
13.03.2007, art. 2.0 comma i), il Responsabile dell'Area 3 - "Servizi Territoriali" Arch. 
Azzali Giovanni Maria, figura interna all'Ente, dando atto che lo stesso risulta in possesso 
dei requisiti individuati dalla Regione Lombardia in premessa richiamati.

2) DI DISPORRE, con il presente atto, l'avvio al procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) della Variante n. 3 al Piano di Governo del Territorio, ai sensi dell'art. 4 
della Legge Regionale n. 12 del 11.03.2005 e s.m.i.e conformemente agli “Indirizzi 
generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, approvati con DCR 
13/3/2007, sempre nel rispetto dei contenuti del D.Lgs. 152/2006 (come modificato dal 
D.Lgs. 16/1/2008, n. 4) e dall’Allegato “1a” della DGR n. 8/6420 del 27/12/2007 
(modificata e integrata con la DGR n. 8/10971 del 30/12/2009 e con la DGR n. 9/761 del 
10/11/2010) e della Circolare regionale “L’applicazione della valutazione ambientale di 
piani e programmi – VAS nel contesto comunale”, approvata con Decreto dirigenziale n. 
692 del 14/12/2010; 

3) DI INDIVIDUARE quale percorso metodologico - procedurale da seguire nella VAS di 
Piano, quello descritto dagli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi”, approvati con DCR 13/3/2007, sempre nel rispetto dei contenuti del D.Lgs. 
152/2006 (come modificata dal D.Lgs. 16/1/2008, n. 4) e dall’Allegato “1a” della DGR n. 
8/6420 del 27/12/2007 (modificata e integrata con la DGR n. 8/10971 del 30/12/2009 e 
con la DGR n. 9/761 del 10/11/2010) e della Circolare regionale “L’applicazione della 
valutazione ambientale di piani e programmi – VAS nel contesto comunale”, approvata 
con Decreto dirigenziale n. 692 del 14/12/2010;

4) DI DEMANDARE all'Autorità procedente l’adozione dei provvedimenti e atti 
conseguenti al presente provvedimento in merito all’adempimento della pubblicità relativa 
all’avvio del procedimento in oggetto, all'individuazione dei soggetti competenti in materia 
ambientale, degli enti territorialmente interessati e gli altri soggetti interessati all'iter 
decisionale per la VAS della Variante n. 3 al P.G.T., nonché a tutte le forme di pubblicità, 



informazione, diffusione e partecipazione al pubblico;

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, 
comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.



COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE IN CARTA LIBERA PER US O AMMINISTRATIVO

Deliberazione di Giunta Comunale N. 132 del 01/08/2011

Oggetto: AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA (VAS) RELATIVA ALLA VARIANTE N.3 AL PIAN O DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO.

F.to  IL SINDACO 
ARCH. LUCA CARRARA

F.to  IL SEGRETARIO GENERALE 
DOTT.SSA GRAVALLESE IMMACOLATA

REFERTO DI  PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione  è stata pubblicata all'Albo Pretorio On Line 
il giorno 5 agosto 2011 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi dal 05/08/2011 al 20/08/2011

F.to  IL MESSO COMUNALE
MARILISA VERZEROLI

p.c.c. IL DIPENDENTE ADDETTO
LIA NORIS

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio On 
Line del Comune senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui ai sensi dell'art. 134 comma 3° del Decreto Legislativo n. 
267 del 18/08/2000, la stessa è divenuta ESECUTIVA in data 15/08/2011

F.to  IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA GRAVALLESE IMMACOLATA

p.c.c. IL DIPENDENTE ADDETTO
LIA NORIS


